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Con questa nostra lettera vorremmo sottolineare e porre all’attenzione generale 
quanto avvenuto durante lo svolgimento della fase regionale della promozione del 
Campionato Nazionale a squadre miste che si è svolto il 4 e 5 giugno u.s. presso il 
circolo della ASD Bridge Bologna. 
Nella giornata di domenica a causa di una situazione eccezionale del traffico con 
incolonnamenti costanti e tempi di percorrenza di un paio d’ore per cinquanta 
chilometri, per le tre squadre che con 5 macchine si accingevano a raggiungere 
Bologna dalla Romagna è stato impossibile arrivare entro le 14.00, orario di inizio 
della seconda giornata di gara. Tra l’altro due di queste tre squadre, Bagordo e 
Versari, avrebbere dovuto incontarsi proprio al primo turno. Abbiamo ovviamente 
avvisato il direttore, Giuliano Rezzola, che ci ha detto di stare tranquilli. 
Quando siamo arrivati erano circa le 14.30 ma mancavano ancora due componenti la 
squadra Versari che, venendo da San Marino e Rimini, erano un quarto d‘ora più 
indietro. Con vivo stupore ci siamo sentiti dire che ad entrambe le nostre squadre 
sarebbe stato assegnato un punteggio di zero perché, come da regolamento, avevamo 
un ritardo che oltrepassava i quindici minuti. La terza squadra, Calbucci, era arrivata 
invece qualche minuto prima, in tempo per sedersi al tavolo. 
Al direttore, che un’ora prima aveva detto una cosa diversa e che evidentemente nel 
frattempo  aveva ricevuto dalla Silvia Valentini istruzioni al riguardo, abbiamo fatto 
notare che sarebbe stato molto più giusto e ragionevole recuperare l’incontro a fine 
manifestazione qualora lo stesso potesse essere determinante per la qualificazione. 
Avuta la sua disponibilità per questa soluzione abbiamo richiamato la Valentini la 
quale, anche lei adesso d’accordo, avrebbe sentito la direzione nazionale dei 
Campionati, Luca Frola immaginiamo. 
Infine il responso è stato che la soluzione proposta, che a quel punto era l’unica 
fondata sul comune buon senso di sportività, andava bene purchè condivisa da tutti 
gli altri partecipanti. 
Dopo una prima indagine veloce del direttore sembrava che tutti fossero d’accordo 
tranne uno che avanzava qualche perplessità ma era in via di convincimento e la 
squadra Bevagna che ancora non era stata interpellata ma che, a suo dire, non avrebbe 
certamente creato problemi.  
Dopo pochi minuti però, proprio mentre tutti noi stavamo iniziando il turno 
successivo, apprendiamo che non se ne sarebbe fatto niente.  
Fino a qui la semplice narrazione obiettiva dei fatti.  
Ora però vorremmo esporre alcune considerazioni. 



Nessuno di noi si permette di mettere in dubbio il risultato della manifestazione né i 
regolamenti che lo hanno determinato che sono stati sicuramente seguiti 
correttamente. Le regole ci vogliono e sono fatte per essere applicate ma a volte sono 
in contrasto con dei principi di maggior equità. 
Non a caso in ogni circolare di svolgimento di un qualsiasi campionato che leggiamo 
si indica espressamente “salvo causa di forza maggiore”. In questo caso il ritardo era 
sicuramente dovuto a causa di forza maggiore perlomeno al pari di tante altre 
occasioni in cui è stato avallato qualche cambiamento dell’ultima ora. 
Ci sembra che il comportamento di tutte le persone citate coinvolte nella decisione da 
prendere sia stato molto ondivago ( prima si dice una cosa poi se ne fa un’altra), 
decisamente pilatesco ( tutti e tre hanno passato ad altri la decisione senza che 
nessuno abbia pensato di assumersene la responsabilità ) e soprattutto incredibilmente 
superficiale poiché coloro non si rendono conto, probabilmente nemmeno ora, che le 
persone coinvolte in questo pasticcio, come tutti quelli che per ogni campionato 
vengono da fuori Bologna, sono appassionati del gioco del bridge che per coltivare 
tale passione spesso rinunciano a giornate di lavoro o a fine settimana con la famiglia, 
si accollano l’onere economico di venire per due giorni di fila a Bologna e fermarsi a 
cenare al circolo, cosa che non crediamo dispiacerà né ai gestori né all’associazione 
ospitante. Pertanto, avendo fatto il possibile, come sempre ed in tante altre occasioni, 
per arrivare in orario e garantire il corretto svolgimento della competizione, onorando 
l’impegno anche quando per la decisione presa praticamente le nostre possibilità 
erano state azzerate, pensiamo di meritare più rispetto di quello avuto in questa 
occasione. 
A proposito di sportività crediamo che chi si è opposto al recupero dell’incontro ( non 
sappiamo chi sia né vogliamo saperlo) negando la possibilità di competere a tutti fino 
in fondo, alterando o perlomeno condizionando di fatto il risultato della 
manifestazione, se ne dovrebbe vergognare. Non sono nemmeno commentabili le 
motivazioni di chi sosteneva che facendo recuperare l’incontro alla fine tra due 
squadre della stessa associazione ecc….Così abbiamo sentito con le nostre orecchie! 
Ci chiediamo: E se fosse stata una sola squadra ad arrivare in ritardo? Sicuramente 
sarebbe stato applicato il regolamento che avrebbe attribuito ad una squadra un 
punteggio arbitrale; anche in questo caso si sarebbe creata una situazione di 
ingiustizia per qualcuno poiché il punteggio finale avrebbe potuto premiare troppo o 
troppo poco una squadra che magari grazie a quel punteggio poteva qualificarsi a 
danno di un’altra. Anche in questo caso, quindi, sarebbe stato molto più opportuno 
far recuperare alla fine quell’incontro piuttosto che applicare ciecamente il 
regolamento. 
Perciò crediamo che a volte bisognerebbe soltanto usare un po’ di buon senso, 
avendo sempre la sportività come stella polare per orientare le scelte di chi ha l’onere, 
adeguatamente remunerato, di gestire questo nostro piccolo mondo che peraltro non 
pare godere di ottima salute. 
Ed episodi come questi non aiutano certamente a migliorare le cose. 
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